Piano annuale delle ricerche per l’anno 2008

Nel 2008 la mia ricerca verterà principalmente sul rapporto fra neuroscienze e letteratura, il campo d’indagine della cosiddetta neuroestetica. Un primo approccio all’argomento avverrà durante la giornata di studi da me organizzata dal titolo La lett(erat)ura della mente. Il seminario si svolgerà presso la biblioteca civica di Verona il 23 novembre 2007. Curerò altresì gli atti di questo incontro la cui pubblicazione è prevista per la fine del 2008.

Un estratto dalla presentazione del seminario: Negli ultimi vent’anni la nostra concezione del cervello umano si è notevolmente modificata. Sotto le spinte delle neuroscienze, della psicologia cognitiva, dell’intelligenza artificiale è stato creato un grande meccanismo di comprensione della comprensione umana. Le nostre modalità di apprendimento, le nostre percezioni, la coscienza, la nostra facoltà di ricordare, la capacità linguistica sono state scandagliate e, a volte, localizzate a livello cerebrale. Tutto questo non ha lasciato indifferente la letteratura: alcuni autori di narrativa – come per esempio Oswald Wiener e Durs Grünbein in ambito germanofono – hanno recepito questo mutamento dei paradigmi antropologici. D’altro canto anche alcuni neuroscienziati, quali Dan Lloyd (Radiant Cool) e Israel Rosenfield (Freud’s Megalomania), hanno scritto opere di finzione. Questa aggiornata concezione della mente ha cambiato la nostra idea della letteratura? E se sì come? Come si inseriscono la creatività letteraria e la lettura all’interno delle nostre attività mentali? Con queste e con simili domande tenteranno di confrontarsi un neuroscienziato di fama mondiale, Israel Rosenfield, e tre giovani ricercatori veronesi (Gabriele Fedrigo, Francesco Ronzon, Massimo Salgaro) che incarnano campi disciplinari diversi fra loro. 
Nel 2008 parteciperò anche al progetto interuniversitario e interdisciplinare ACUME 2(http://www2.lingue.unibo.it/acume2/) che si prefigge di indagare i rapporti fra scienza e letteratura. Sarò attivo presso la sede di Bergamo in cui si analizzerà il paradigma della luce nelle scienze naturali ed umane. 
